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  2666 Ma il nome che comprende tutto è quello che il Figlio di Dio riceve 
nell’incarnazione: Gesù. Il nome divino è indicibile dalle labbra umane,           
nota ma il Verbo di Dio, assumendo la nostra umanità, ce lo consegna e 
noi possiamo invocarlo: «Gesù», «Yhwh salva». Il nome di Gesù contiene  
tutto: Dio e l’uomo e l’intera Economia della creazione e della salvezza.   
Pregare «Gesù» è invocarlo, chiamarlo in noi. Il suo nome è il solo che             
contiene la presenza che esso significa.  Gesù è risorto, e chiunque invoca 
il suo nome accoglie il Figlio di Dio che lo ha amato e ha dato se stesso per 
lui. 
 

  2667 Questa invocazione di fede estremamente semplice è stata                  
sviluppata, nella tradizione della preghiera, sotto varie forme in Oriente e in 
Occidente. La formulazione più abituale, trasmessa dai monaci del Sinai, 
di Siria e dell’Athos, è l’invocazione: «Gesù, Cristo, Figlio di Dio, Signore,  
abbi pietà di noi, peccatori!». Essa coniuga l’inno cristologico di con             
l’invocazione del pubblicano e dei mendicanti della luce. Mediante essa il 
cuore entra in sintonia con la miseria degli uomini e con la misericordia del 
loro Salvatore. 
 

  2668 L’invocazione del santo nome di Gesù è la via più semplice della 
preghiera continua. Ripetuta spesso da un cuore umilmente attento, non 
si disperde in «tante parole», ma custodisce la Parola e produce frutto con 
la perseveranza. nota Essa è possibile « in ogni tempo », giacché non è 
un’occupazione accanto ad un’altra, ma l’unica occupazione, quella di 
amare Dio, che anima e trasfigura ogni azione in Cristo Gesù. 
 

  2669 La preghiera della Chiesa venera e onora il cuore di Gesù, come           
invoca il suo santissimo nome. Essa adora il Verbo incarnato e il suo cuore 
che, per amore degli uomini, si è lasciato trafiggere dai nostri peccati. La 
preghiera cristiana ama seguire la via della croce (via crucis) sulle orme del 
Salvatore. Le stazioni dal pretorio al Golgota e alla tomba scandiscono il 
cammino di Gesù, che con la sua santa croce ha redento il mondo. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

XVIII Domenica Tempo Ordinario 
31/07 

Qo 1,2;2,21-23   Sal 89   Col 3,1-5.9-11   Lc 12,13-21  

Luca 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro,                 
di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: 
«O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di 
voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita 
non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una            
parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un            

raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché 
non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –:             
demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi 
raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: 
Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni;   
ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che 
hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

La nostra vita non dipende da ciò che possediamo. È un           
inganno, un’autentica tentazione diabolica quella di pensare 
che le cose possedute cambino la vita e la rendano buona. 
L’atteggiamento del possedere e del dominare è il contrario 

della vita: tenere è un segno di paura e un indizio di morte. 
Molte volte le relazioni personali sono rovinate da questo            
indizio di possesso: sembra amore invece è dominio dell’altro, 
pretesa di tenere le persone in pugno. Dobbiamo lasciarci          
liberare dalla grazia di Cristo, per diventare persone                    
veramente libere, capaci di amare in modo generoso, perché la 
nostra vita dipende dalla relazione d’amore, da quello che     
diamo come affetto, servizio, disponibilità. La nostra vita è la 
nostra generosità. Gesù non usa mezzi termini: qualifica in 
modo pesante chi accumula tesori per sé, lo definisce uno 
stupido, mentre indica come saggio chi arricchisce presso Dio. 
Vogliamo diventare ricchi di fede, di generosità e di tempo da 



IL RICCO NON HA FATTO I CONTI  La Parola di Papa Francesco 
Il ricco mette davanti alla sua anima, cioè a sé stesso, tre   
considerazioni: i molti beni ammassati, i molti anni che questi 
beni sembrano assicurargli, e, terzo, la tranquillità e il                  
benessere sfrenato. Ma la parola che Dio gli rivolge annulla 
questi suoi progetti. Invece dei “molti anni”, Dio indica                
l’immediatezza di “questa notte; stanotte morirai”; al posto del 
“godimento della vita” gli presenta il “rendere la vita; renderai 

la vita a Dio”, con il conseguente giudizio. Per quanto              
riguarda la realtà dei molti beni accumulati su cui il ricco            
doveva fondare tutto, essa viene ricoperta dal sarcasmo della 
domanda: “e quello che ha preparato, di chi sarà?”. Pensiamo 
alle lotte per le eredità; tante lotte di famiglia. E’ in questa 
contrapposizione che si giustifica l’appellativo di “stolto” – 
perché pensa a cose che lui crede essere concrete ma sono 
una fantasia – con cui Dio si rivolge a quest’uomo. Egli è stol-
to perché nella prassi ha rinnegato Dio, non ha fatto i conti 
con lui. 

dedicare agli altri, ricchi di buona volontà, di affetto e di             
sapienza. Vogliamo essere sapienti che progettano una vita 
ricca di bene, senza illuderci di avere molto tempo. È saggio 
pensarci finché siamo in tempo e non fare della nostra              
esistenza un consumismo di divertimento, per non renderla 
vuota e angosciante, povera nel modo peggiore. La grazia di 
Cristo ci rende ricchi di generosità e alla fine non saremo              

attaccati alla roba, ma porteremo con noi tutto quello che           
abbiamo dato, perché quella è la nostra ricchezza eterna. 

PROGETTI 2022 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 5.117,80 € 7.437,61 -€ 2.319,81 

Progetto Caritas 8X1000 € 3.550,00 € 0,00 € 3.550,00 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 8.667,80 € 7.437,61 € 1.230,19 

Oftal € 165,00 € 0,00 € 165,00 

Missioni € 315,74 € 0,00 € 315,74 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 9.148,54 € 7.437,61 € 1.710,93 

Catechistiche e Formative € 479,75 € 6.262,28 -€ 5.782,53 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

Sabato 30 Luglio – Prefestiva -  M. Santa Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Intenzioni particolari; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 

 

Domenica 31 Luglio - XVIII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Franchi Pierino, Rosangela e 

Marino; Sala Giulio e Fiorentina; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

 

Lunedì 1 Agosto - M. Sant’Eusebio di Vercelli, vescovo 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

 

Martedì 2 Agosto - M. Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Mercoledì 3 Agosto - XVIII settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 
 

Giovedì 4 Agosto – M. San Giovanni Maria Vianney, sacerdote 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

 

Venerdì 5 Agosto – M. Ded. Basilica di Santa Maria Maggiore 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 6 Agosto - Prefestiva - F. Trasfigurazione del Signore 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Maria e Defunti Cavalletto; Polti Pierina; 

Mariuccia Tarabbia; Intenzioni particolari; Bertone Rosita; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Def. Mora Maurizio 

Ore 21.00 in M. V. Assunta Concerto d’Organo in onore dell’Assunta 
 

Domenica 7 Agosto - XIX Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Bovone Felice e Giuseppina; 
Tosetti Renato, Daria e Germana; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità durante la           
S. Messa Matrimonio di Arato Silvio e Lucia Zanellato 

Festa Madonna della Neve 

Camminata dalla Chiesa di San Rocco alle ore 16.00, arrivo alla 
Chiesa di San Gaudenzio rinfresco, S. Messa alle  ore 18.00, cena 

presso l’agriturismo Ca’ dal Martinett e incanto delle offerte 
 

Lunedì 8 Agosto – M. San Domenico, sacerdote 
S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Massara Ada 

Ore 20.30 M.V. Assunta preghiera e riflessione “ 
In Maria, fratelli tutti” con don Roberto Pollastro 



Martedì 9 Agosto – F. Santa Teresa Benedetta della Croce 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Ore 20.30 M.V. Assunta preghiera e riflessione “In Maria, fratelli tutti” 

 

Mercoledì 10 Agosto – F. San Lorenzo, diacono e martire 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 
 

Giovedì 11 Agosto – M. Santa Chiara, vergine 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

 

Venerdì 12 Agosto - XIX settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 13 Agosto - Prefestiva – M. Santa Maria in sabato 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Giacomo, Ernesta e Mario Bonetti; Anna Panteghini; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Baragiotta Bruna;          
Tosalli Celso; Irma e Pietro Sagliaschi; 

  

Domenica 14 Agosto - XX Domenica del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Def. Tosetti Mario; 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Alle 17.30 di un tour che partirà dalla chiesa di Bovagliano e                    
coinvolgerà le chiese del centro del paese  

 

Lunedì 15 Agosto – S. Assunzione della Beata Vergine Maria 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Festa patronale S. Messa Presieduta da don Piero Cerutti                  
in ricordo di mons. Giuseppe Cacciami a 10 anni dalla morte 

 

Martedì 16 Agosto – San Rocco 

Festa di San Rocco: S. Messa ore 10.30 presieduta da don Matteo 
Balzano, ore 15.30 Vespri con la Benedizione Eucaristica,                       

presentazione delle offerte e incanto 

APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere,         
piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il 
Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi 
borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove           
ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro 
tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti 
strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che 

aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo 
che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi 
che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io 
vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e 
passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o pr 
ma dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire             
questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il         
ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la  
dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è            
dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone 
metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a 
tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando,      

troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo 
di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il 
mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i        
servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone 
di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a 
un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la 
sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, conoscendo la           
volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua 
volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non               
conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne              
riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; 
a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».  

XIX Domenica Tempo Ordinario 07/07 

Sap 18,6-9  Sal 32  Eb 11,1-2.8-19  Lc 12,32-48 

Luca 



LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

“Non temere piccolo gregge – dice Gesù a noi suoi discepoli – anche se 
sei un piccolo gruppo, non avere paura, perché la salvezza non                    
dipende dalle tue forze e dalle tue prestazioni. Al Padre è piaciuto darti 
il Regno”. È il piacere di Dio dare a noi il suo Regno. Lui, che è il              
Signore, si è messo il grembiule e ci ha servito e promette di farlo                
ancora. La condizione che pone è l’attesa amorosa, perché si aspetta 
con desiderio una persona amata: se non la si ama, non la si aspetta!                

Il Signore è una persona che aspettiamo con desiderio? Domenica 
scorsa il Vangelo ci ha invitato a non mettere il cuore nei soldi, perché 
purtroppo se ci sono carenze affettive ci si rifugia nelle cose, nei cibi, 
negli oggetti, nei vestiti, nei divertimenti. È un tentativo di riempire          
il vuoto: manca l’amore e allora ci si accontenta delle cose, ma sono  
sostituzioni ridicole che creano sempre più desolazione. Risvegliamo 
dunque il desiderio dell’attesa: non si tratta di fuggire questo mondo, 
per desiderare l’altro, ma di vivere bene su questa terra con il cuore 
sempre rivolto a Dio. Questo desiderio dell’incontro fa crescere e              
riempie la vita, colma la solitudine, vince ogni vuoto: questo è il tesoro 
del cuore, che sarà goduto per l’eternità. Lasceremo tutto, tranne             
l’affetto che ci ha legato al Signore. 

INSISTERE NELLA PREGHIERA   La Parola di Papa Francesco 

L’insegnamento di Gesù è importante vederlo nel contesto concreto.         
L’evangelista Luca ci mostra Gesù che sta camminando con i suoi          
discepoli verso Gerusalemme, verso la sua Pasqua di morte e                   
risurrezione, e in questo cammino li educa confidando loro quello che 
lui stesso porta nel cuore, gli atteggiamenti profondi del suo animo.           
Tra questi atteggiamenti vi sono il distacco dai beni terreni, la fiducia 
nella provvidenza del Padre e, appunto, la vigilanza interiore, l’attesa 

operosa del regno di Dio. Per Gesù è l’attesa del ritorno alla casa del  
Padre. Per noi è l’attesa di Cristo stesso, che verrà a prenderci per           
portarci alla festa senza fine,  come ha già fatto con sua madre Maria 
Santissima: l’ha portata al Cielo con lui. Questo Vangelo vuole dirci che 
il cristiano è uno che porta dentro di sé un desiderio grande, un               
desiderio profondo: quello di incontrarsi con il suo Signore insieme ai 
fratelli, ai compagni di strada. 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Quello che hai preparato, di chi sarà?  

Un uomo chiede a Gesù di intervenire su una questione di 
eredità, di beni terreni. Gesù che è mediatore e giudice, 
(mediatore tra Dio e gli uomini e giudice “e verrà a giudicare i 
vivi e i morti”) sposta la questione sulla nostra avidità, sulla 
cupidigia. Noi diventiamo avidi se perdiamo di vista ciò che 
veramente conta. 
Proposta: di che cosa vive il mio cuore? 
Preghiera:  

Rapisca, ti prego, o Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose 
che sono sotto il cielo, 
perché io muoia per amore dell'amor tuo, 
come tu ti sei degnato morire 
per amore dell'amor mio. Amen. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 

Riqualificazione dell’Oratorio: nuovo ingresso, cucina e             
tendone polivalente. Riqualificazione del Giardino di Ada 
(Massara): livellamento terreno, semina di nuova erba,                
ricollocazione di alcune piante già presenti. 

Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 
IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 

Pellegrinaggio al Santuario della SS. Pietà di Cannobio 

A 500 anni dal miracolo, l’Unità Pastorale Missionaria di San 
Michele Arcangelo, di cui la parrocchia di Grignasco risulta 
“capofila”, organizza giovedì 15 settembre il pellegrinaggio.            
Per informazioni rivolgersi all’Agenzia Monterosa.  


